ITCG MATTEI DECIMO                       A.S. 2007 – 2008                   CLASSE QUARTA A IGEA


In vista del compito del 21 novembre 2007, svolgiamo questa esercitazione su: 

Situazione contabile iniziale, scritture esercizio, scritture assestamento, Situazione patrimoniale e situazione economica, calcolo risultato economico.

La nostra ditta presenta al 30.11.... la seguente situazione contabile per eccedenze:

	Conti
	Dare
	Avere

	Automezzi
	25.000
	

	Fondo amm.to automezzi
	
	15.000

	Clienti
	8.000
	

	Effetti insoluti e protestati
	2.000
	

	Debiti per TFR
	
	1.000

	Mutui passivi
	
	9.000

	Banca
	4.000
	

	Cambiali attive
	6.000
	

	Salari e stipendi
	20.000
	

	Manutenzioni e riparazioni
	100
	

	Merci c/acquisti
	30.000
	

	Resi su vendite
	1.000
	

	Merci c/vendite
	
	40.000

	Consulenze
	2.500
	

	Trasporti su vendite
	200
	

	
	98.800
	65.000

	Patrimonio netto
	
	33.800

	Totali
	98800
	98800


Nel mese di dicembre si rilevano le seguenti operazioni:

1. acquisto merce per 10.000 + IVA 20%, vendita merce per 15.000 + IVA 20%. Pagamenti e incassi dilazionati;

2. in data 10.12 presentati e scontati gli effetti in portafoglio alle seguenti condizioni: costo operazione 150,  scadenza a 90 gg. No giorni banca;

3. in data 20.12 si riceve merce accompagnata da DDT: valutazione da listino prezzi del venditore 1.300 + IVA;

Alla fine dell’anno si procede con le seguenti scritture di assestamento oltre a quelle desumibili dalle operazioni del mese di dicembre:

a) si ammortizzano le immobilizzazioni al 20% sul valore residuo;

b) si tenga conto che in data 01.11 è stato stipulato un contratto di affitto che prevede il pagamento trimestrale posticipato di 3.000;

c) si stralciano crediti v/clienti per 1.400 in quanto ritenuti inesigibili. Il resto dei crediti viene svalutato genericamente del 5%, mentre gli effetti insoluti si svalutano specificamente del 10%;

d) sul mutuo maturano interessi semestrali posticipati al 9% con date di godimento 1/3 – 1/9;

e) si procede alla liquidazione IVA di dicembre;

f) TFR maturato nell’esercizio per 2.000;

g) si rileva merce in magazzino per 3.500;

h) sul c/c bancario maturano interessi passivi per 100 e spese tenuta conto per 50;

i) manutenzioni e riparazioni per 30 sono di competenza dell’esercizio successivo.

Presenta :

· il libro Giornale con l’analisi dei fatti amministrativi;

· i mastrini Banca, Clienti e Cambiali attive;

· i calcoli ordinati (compreso l’asse dei tempi), in particolare quelli relativi alle scritture di assestamento;

· la situazione patrimoniale e la situazione economica finale con la determinazione del risultato economico.

Domande a risposta aperta (max 5 righe):

1. quali sono i criteri di valutazione  previsti dall’art. 2426 del c.c.;

2. cosa significa passività impropria (con almeno un esempio);

3. spiega per quale motivo i ratei e i risconti sono dei valori finanziari o dei valori economici;

4. differenza tra ammortamento e fondo ammortamento;

5. differenze tra ratei e risconti;

6. definisci il costo di competenza della merce;

7. spiega perché il Fondo ammortamento è un valore economico;

8. differenza tra fondo rischi su crediti e fondo svalutazione crediti;

9. per quale motivo nella situazione economica sistemiamo le rimanenze finali in avere;

10. quali sono i valori che sono valutati oggettivamente;

11. per quale motivo la valutazione di un fabbricato è soggettiva;

12. perché ammortizziamo le macchine d’ufficio;

13. giustifica l’ammortamento a quote crescenti;

14. fai un esempio di crediti v/clienti valutato al valore nominale;

15. di tutto quello che sai sul conto Fatture da ricevere (natura del conto, funziona in D o in A, quando viene movimentato);

16. cosa si intende per ricavo sospeso;

17. spiega il significato di questa scrittura : Risconti attivi (Dare)      Fitto Passivo (Avere);

18. qual’è la scadenza del  debito per TFR ;

19. per quale motivo si redige una situazione contabile;

20. con quale periodicità si redige una situazione contabile;

21. fai un esempio di scrittura di integrazione;

22. fai un esempio di scrittura di rettificazione;

23. perché si redigono le scritture di assestamento.

ECONOMIA AZIENDALE          


